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3L'vvisatore

marittimo

Alla Genoa Shipping Week Confitarma e Assarmatori ribadiscono la sua importanza perla competività della nostra flotta marittima

Gli armatori italiani in difesa del Registro Internazionale
ma restano ancora distanti sull'ipotesi di ampliamento

Sebastiano D'Agostino

I1 Registro Internazionale è uno dei
perni della competitività della flotta

marittima italiana. Lo hanno sottoli-
neato i presidenti di Confederazione
Italiana Armatori (Confitarma) e As-
sarmatori intervenendo alla sessione
"#IN THE MED" della Port&Shippin-
gTech, main conference della Genoa
Shipping Week.
Ricordando che si è «alle porte di una
rivoluzione della politica marittima na-
zionale che cambierà rassetto della no-
stra marineria perché è in via di
definizione il processo di estensione
dei benefici del Registro Internazionale
italiano alle bandiere dell'Unione Eu-
ropea e dello Spazio Economico Euro-
peo», il presidente della
Confederazione Italiana Armatori,
Mario Mattioli ha specificato che
«Confitarma sostiene con forza l'esi-
genza di riservare tali benefici ai soli
soggetti stabilmente radicati sul ten-i-
torio italiano. Al fine di evitare quanto
purtroppo già accaduto nella logistica
italiana, dove è venuta a determinarsi
l'egemonia di grandi operatori interna-

zionali che decidono se, come, che
cosa e quando trasportare - ha sottoli-
neato Mattioli - occorre difendere l'in-
teresse nazionale a cominciare dalla
bandiera italiana. Per questo siamo fer-
mamente convinti che il Registro Inter-
nazionale sia tuttora il pilastro della
nostra politica marittima».
Mattioli ha ricordato anche l'intensa
azione condotta da Confitarma nei
confronti del ministro dell'Ambiente al
fine di escludere le navi iscritte nel Re-
gistro Internazionale dall'elenco dei
sussidi ambientalmente dannosi. «Ab-
biamo chiarito, con successo - ha spie-
gato - che i benefici previsti dal
Registro Internazionale hanno la du-
plice finalità di attrarre personale ma-
rittimo e di migliorare la competitività
delle navi di bandiera italiana rispetto
alle condizioni fiscali più favorevoli
offerte da altre bandiere».
Nel suo intervento il presidente di As-
sarmatori, Stefano Messina, ha eviden-
ziato che le misure fiscali e contribu-
tive introdotte con il Registro
Internazionale nel 1998 hanno raddop-
piato la flotta mercantile di bandiera
italiana, che dai poco più di otto mi-

lioni di tonnellate di stazza lorda di al-
lora, ancora oggi, nonostante un
periodo di decrescita, si mantiene su-
periore ai 15 milioni di tonnellate.
«Ora, però - ha aggiunto Messina -
tutto il sistema si trova davanti a un
bivio e, a seconda della strada che im-
boccherà, ci potrà essere un nuovo ri-
lancio. L'Italia, come auspicato anche
da Assarmatori - ha rilevato Messina
confermando così che la posizione del-
l'associazione a tal proposito è diffe-
rente da quella di Confitarma - si sta
avviando a modificare l'ordinamento
del Registro Internazionale secondo
l'impostazione indicata dall'UE, ossia
allargando i benefici per l'occupazione
marittima previsti dalla legge 30/98
anche alle navi che battono bandiera di
un Paese europeo o dello Spazio Eco-
nomico Europeo. Il problema è che
dalle procedure di arruolamento dei la-
voratori ai collaudi e le ispezioni ai si-
stemi di comunicazione,
dall'arruolamento dei medici di bordo
alle procedure d'ispezione dei carichi
al rilascio e il rinnovo dei certificati di
sicurezza, non c'è quasi norma o pro-
cedura italiana che non sia più farragi-
nosa e costosa di quelle imposte dalla
media degli altri Paesi europei».

Moby, Vincenzo Onorato bada la presidenza
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